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Artículo de colaboración presentado para la colección 

de trabajos en homenaje a D .  Pio Beltrán Villagrasa. 

Quattro aurei a Pavi.a 
Di Cesare Saletti 

L 'ISTITUTO di hrcheologia drll'Universita di Pavia possiede una ricca collezione 
di monete e medaglie, che comprende esemplari in oro, argento e hronzo, 

dall'epoca greca all'eta moderna. 
Tale raccolta inizib riel 1820 con una cospicua donazione del conte Carlo Vista- 

rini Ilellingeri, integrata nel 1825 con altro ricco lascito dclla famiglia Bellisomi. 
Successivamente la collezione andi, aumentando con acquisti da parte dell'Isti- 
tu to  stesso, che furono effettuati per la maggior parte nel secolo scorso. 

11 rnateriale dell'iniera raccolta 6 ,  a tutt'oggi, inedito. 
In  questa sede intendiamo sottoporre all'attenzione degli studiosi quattro 

aurei, tu t t i  in ottimo stato di conservazione, che si riferiscono agli imperatori 
Domiziano, Traiano, Galerio Nassimiano e Valente, ed entraron0 a far parte della 
collezione in date diverse, t ra  il 1845 e il 1858 ( 1 ) .  1 primi due sono abbastanza 
comuni, come pure il solido di Valente, chc e perQ interesante per l'indicazione 
della zccca di Roma. Karissimo e hellissimo e invece I'aureo di Galerio Massimiano. 

1. AUREO D I  DOAIIZIANO. 

D) 131P-ChESDO?tlIT.AVG.GER?rlPMTR.P-YI.-Testa laureata a d. 

R) 13lP X I I I I  COS X I I I  CEXSPPP.-Figura femminile (Germania Capta), 
indossante i tipici calzoni di foggia barbarica, seduta a d. su 

(1) L'aureo di Traiano & inventanato nell'anno 1845-46 (11. 977.1); que110 di Domiziano iicll'anno 
1846-47 (n. 1705.2). ma figura gih nell'elenco degli acquisti iiumismatici dell'anno 1845-46. Quasi sicura- 

2 - 9 
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uno scudo, su cui appoggia la mano d., mentre con il hraccio 
s., piegato su1 ginocchio s., si regge la testa. I,o scudo presenta 
un ornamento a palmetta con tondo centralr. Sotto lo scudo, una 
lancia spczzata. 
Peso: 7,6ñ gr. Diarn.: 2 cm. 

11 ritratio di Domiziano nel dritto e reso con diligente fedelta iconografica e 
con il vigoroso senso plastico che 6 proprio anche dei migliori ritratti della sciiltura. 

La figura della provincia chc compare nel rovescio risponcle ad un concctto 
abhastanza freqiiente nel 1 secolo: in questo periodo infatti le provirice compaiono 
difficilmcnte nelle monete come personiíicazioni di  regioni con i loro attribiili, 
ma ricorrono spcsso nell'accczione di lerritori sottornessi al potere di Roma. In 
particolare, questo tipo iconografico 6 frequente con Domiziano, e soprattutto 
negli aiirei (qiialche escmpio: 13RICRE, 11, Domitinn, rin. 81, 91, O 1, !)!1, 125, 
133, 211, 228). 

I,a presenza della VI TR POT con il treílicesiino consolato fa datare la mo- 
neta alla prima emissione dell'87: lo stesso tipo e la stessa data sono tesiirrioniati 
in un denario argenteo del Uritish RIuseum (l33lCI3E. 11, p. 372, n. 107*). 1,'aurco 
k del tipo della zecca di Roma. 

D) IhIF' TliiZIXSO .1YG G E N 1  D.4C 1'11 TR P (:OS Y PP.-Testa 
laureata a d. 

R) S.I3.(2.R-OJ'TIJIO.PRIr\'CII'I.-Traiano, avanzante da s., ir1 ahito mi- 
litare e rrggente nella s. iiii'asta, presenta con la tl. una figura 
feinminile supplice in ginocchio -la Ilacia- al Genius S~nntus ,  
nella figura di un uomo Imrbato, stante e togato. 
Peso: 7,O5 gr. Iliam.: 1,8 cm. 

11 lungo periodo in cui Traiano fu COS V (103-lll),  ed il fatto che la TII 1.' non 
viene quasi mai specificata, fanno si che si presentino alcune difficolth per la data- 
zione delle monete di que1 periodo. Secondo lo Strack, i coni del nostro tipo, con I'in- 

mente, per que1 che si pub ricavare da una nota maiioscritta conservata riell'arrhivio dell'Istituto neT 
volurne Documenli slorici 1810-60, p. 59/2, i due aurei furono acquistati Iiresso la ditta Luigi Castelli, non 
altrimenti specificata. 1.a moneta di Galerio Rlassimiaiio 6 inventariata nell'anno 1855 (n. 2010.8), c~iiella 
di Valente nell'anno 1858 (11. 2170.1). Eiitraml>e sono ricordate ncl citato volurne I)orumr.nli slori- 
ei 1840-80, p. 110-2 e p. 113-2, con I'indicazione che si trattb di acquisti, ma senza nominare il venditore. 

Drsidero qui ringraziare i proff. 0. Clrich Uansa e G. Belloni per i loro preziosi suggerimeiiti. 



I . 1 1  T T K O  A U R E I  A P A  1 A  

dicazione su1 dritto del consolato ed il titolo di Oplimns Princeps su1 verso, vanno 
considerati come prima scric di coniazione, tra il 103 e il 107, ponendo succes- 
sivamente (107-1 11)  la coniazione dei tipi che pqrtano l'indicazione del consolato 
su1 verso accanto alla titolatura. 

Inoltre, la presenza siil verso del titolo Optimrrs I'rinceps e scnz'altro da datare 
da1 103 in poi, in qiianto tale titolo, pur essendo stato assegnato a Traiano con 
qiicllo tradizioiialc di P P  suhito dopo l'avvento al trono dell'imperatore (Pl., Pan., 
2,T; 21,l-2), compare siille nionete solamente in conseguenza dell'atto di ossequio 
chc Traiano fece al Senato durante la prima guerra dacica, quando, nel 102 (e da 
qucstto anno compare nei coiii il titolo di IIXC), l'imperatore ohbligi, Dect~balo a 
segiiire I'antici prassi repubhlicana di umiliarsi davanti al Senato (Dio 
(:ass., l , S \ ' I I I ,  9 ,7;  10,l). 11 Senato, in riconosciniento di qiiesto a t to  che sem- 
hrnva confcrmarc la aiispicata continuazione della sdiarchiae del tempo di Ncrra, 
riconol~be ncl verso dcllc moncte il titolo che gia era di Traiano da1 98. (E solo 
da1 111 in poi, dopo la resa di Parthamiris, I'OPT PKIKC compare nella titola- 
tiira del dritto). 

I3enc si inqiiadra qiiiridi in que1 momento politico la raffigurazionc del rovescio 
in ciii '1'r:iiano presenta la Dacia al Genilis Serinfrrs. 11 Cohen interpreta la sccna 
vedendo nclla figura togata l'imperatore: ma contro questa inlerpretazione sta 
il fatto iconografico chc Traiano sarebbe qui ritratto con lunga barba, particolare 
non mai docurnentato. 11 JIattingly vede nella figura genericamente un senatore. 
JIa giA lo Strack vi ha riconosciuto il Ger1ill.s Senntus, e ci6 pare piu verosimile per 
il suo alto valorc. simholico. Ida rappresentazione del Genius Srnatus nelle monete 
di Traiano e del resto dociimentata sia prima sia dopo il 103, ricorrendo anche 
nei sesterzi del tipo I'rooirientia Srnatu.~ (Cohen, 6-22; Strack, p. 46, n. 313), coniati 
da1 Senato all'inizio della prima guerra dacica (101), e negli aurei del 115 del tipo 
clei r~ola siwcepin (Cohen, 6.37; Strack, p. 226, n. 238). 

E' qiiindi confcrmato che l'aureo in esame, il quale ricorda il quinto consolato 
e celcbra nel verso la vittoria di Traiano sulla Dacia con il titolo di Optimus Princeps 
(giicrre daciche: 101-106), risale ad una zecca di Roma t ra  il 103 e il 107. 

JII. ,-1 ['REO DI GAIAElilO 33ASSI.111AAV0. 

D) IIAXIMIA NVSCAES.-Testa laureata a d. 

R) VOT X CAESS.-In una corona fermata in basso da  un'aquila. 
Peso: 5,35 gr. Diam.: 1,6 cm. 

Al dritto l'effigie di Galerio illassimiano si presenta secondo la carattefistica 
sagoma tetrarchica: masse piene, collo massiccio, fronte bassa, capelli a calotta, 
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barba continua, baifi spioventi. 11 rilievo ii piuttosto accentuato e la figura 6 
resa con vivo senso plastico, come E proprio ai  coni delle zccche occidcntali nel pe- 
riodo tetrarchico. L'ottima conser~azione della moneta permette di coglicrc con 
eviclenza alcuni trat t i  tipici dell'iconografia di Galerio, quali l'occhio rotondo e 
le arcate sopraccigliari rilevate, nonch6 la caratteristica della sottile striatiira di  
capelli e b:irba, comune ai  ritratti del periodo. 

La sigla del rovescio appare ntllln monctazione in rame di I<orna gia da1 293, 
ma ritorna piii tardi nella monetazione aurea. 

Giacchi. si ritienc che i ((~icennalia)) í1egIi .Augusti, Diocleziano c llassimiano, 
siano stati ce1et)rati alla fine del 303, anchc le monete dedicate ai decennali dei 
Ccsari devono ritcnersi contemporanee. I'crtanlo la moneta in esame va localiz- 
zata al 303. 11 tipo parallelo, a nome di Coslanzo Cloro, e conservato al Clabinrt, 
des ;Iledailles di I'akigi (Cohen 333). 

Per l'identificaziobe dclla zccca, si e indirizzati ad ilquileia per lo stilc del ri- 
trat to che molto vicino ai ritratti monetali aquileicsi, nonche per I'affiniti con 
le monete della zecca di Ticinum, da cui per molti aspetti dipescro quellc, e non 
solo gli aurci, battute ad .lquilcia. Alla stessa citth si potrebhe anche pensare 
per la presenza della piccola aquila alla base della corona, per quanto qucsto sia 
un elemento tutt'altro che sicuro per una netta identificazionc dellc monete 
aquileiesi. 

IV. 'A I.'RI:'O DI \'A1 L E S  TE.  
. * 

D)  DN VALEN SPFhVG.-Busto diademato, drappeggiato e c,orazzato a d. 
K )  RESTITVTOH HEII'VBLIC1ZE.-Valente, in ahito militare, stante, 

reggente con la d. il labaro e con la s. un globo sormontato da una 
piccola Yittoria tendente una corona verso l'imperatore, che 
guarda a d. 

Eseryo: RH con palmetta. 
Peso: 4,40 gr. Diam.: 2 cm. 

L'effigie del dritto riproduce i t ra t t i  fisionomici di Valente con il rilievo piut- 
tosto piatto tipico dei coni di questo imperatore. 

Anche la figura del verso rientra nell'iconografia corrente degli imperatori del 
tempo, da Costanzo a Magnenzio a Valentiniano 1 a Valente stesso, e ritorna anche 
con Valentiniano 11 e Teodosio 1. Tale figurazione esprime l'intento di presentare 
l'imperatore nell'accezione di comandante militare supremo (labaro) e vincitore 



(g lobo  n ice foro) .  11 titolo d i  K ~ s t i t u f o r  Reiprlblicnr k gius t i f ica to  da1 fa t to  che 
Y a l e n t c  6 frat,ello del  f onda torc  dclla d inas t ia .  Q u c s t a  i i to la t i i ra ,  cornune anche 
a \'alentiniano 1, ricorre ir1 ogni t i po  d i  m o n e t a z i o n e ,  da1 b r o n z o  all 'oro,  d i  varie 
zccche, occidental i  ed orientali: Lirgdunum,  rlrclale, Trcniri, Roma, Aquilein, 
.Ilr(lioltrr-ium, Sirmirrm, ThessoIonica,  Conslanlinopolis ,  Hrraclea, Cyziccls, Xico-  
m r d i a  ed dn l ioch io .  

1,'aurco in e s a m e ,  che ,  come e ind ica to  nell 'escrgo. risale alla seconda officina 
della zccca d i  Roma, rientra ne l l ' ampia  coniazione del 361. 

1. Ai1rc.o di Domiziano. 

11. C O I I E N :  ilí«rinaies Iruppées sous I'Enzpire Koniain, 1, Paris, 1880, p. 490, ti. 212 S S .  

1;. BAUELON: Q~~elques rnonnaics de I'Empereur Domilien (Gcrmania Capta), ((Hev. Nuin.0, 
l ! l l i ,  p. 24 S S .  

11.  J~.\TTISGI.Y: Roman Coins, London, 1028, p. 154, tr. 38, 3. 
H. ~ I A T T I N G L Y :  Coins of thc Roman Empire i n  the Rritish Museum, 11, London, 1930, p. L X X X .  
A. S. HOBERTSON: Koman Imperial Coiris i n  llie IIuntcr Coin Cabinel, 1, Osford ,  1962, p. CLI\', 

p. 287, x i .  27;  p. 206, n. 70. 

2. Aureo di Traiano. 

1-1. C O M E N :  nlonnaies frapptes soi~s 1 'Empir~ l<omuin, 11, I'aris, 1882, p. 72,  n. 527. 
P. STRACK: Untersuchungen zur romischeri Heirhsprügung des zu)eitcns Jahrhunderts. Teil 1: 

Dir Rriclisprügiing zur Zeit des Traian, Stuttgart, 1951, pp. 33 SS.,  108 s.; Iiat. n .  82, tv. 1. 
H .  ~I.\TTINGI.S: Coins of the Homan Empire in  the British illuseum, 111, London, 1936, 

p p .  L V I I I  SS., L S S ,  65, n .  244; tv. 13, 14. 
C. G A T T ~ :  ,Ifotii)i costituziorzali nelle coniazioni Iraianee, «Acme* 9 (1956), p. 11 SS. ,  

partic. p. 13 e p. 19. . 

3. Aurco di Galerio hlassimiano. 

H .  C O H E N :  .llonnaies frappPcs sous 1'Empire Komain, V I I ,  Paris, 1888, p. 126, n. 238. 
I í .  P I N K :  Die Goldprügung des Dioclelianus und seiner iifitregenten, ({Num. Zeitsch.w 64 

(1931), p. 26. 
G. CASTELFRANCO: L'arte dclla morzrta nel tardo impero, nCrd'Arn 2 (1937), p. 11 SS.  

F. PANVINI  HOSATI: E.4.4, 111 (1060), s. ZP. Galerio. 
I D . :  1 Tefrarchi-.4luseo Nazionale Romano, *.Arte e RIonetao 3, Roma, 1961. 

4 .  Aureo di \'alente. 

H .  COHEN: ~ ~ l o n n a i e s  frappPes sous 1'Empire Romain, V I I I ,  Paris, 1892, p. 108, n. 32. 
O. VOETTER: Die Ilfünzen der romischen Iiaiser, Kaiserinnen und Caesaren uon Diocletianus 

bis I?omulus (Iiatalog Sarnmlung Gcrin), \Vien, 1921, p. 256. 
O. UI.RICII B A N S A :  Note sulla cecca di  Aquileia romana, Udine, 1936, p. 69 s. 
ID.: iifonefa Illediolanensis, Venezia, 1949, p. 18 s., p. 384. 
1. P. C. I ~ E N T :  Gold Coinage in  later Roman Empire, in Essays i n  Roman Coinage, Oxford,  

1956, p. 198. 



Extracto del trabajo precedente 

E l  Ist i tuto di í2rchcologia de la l ín iwrsidad de Pariia posee ztna rica coleccitjrz 
de monedas y  medalla.^, iniciada en 1820 con irna imporitrnie clonnci(jn del conde 
Carlos l'islarini Rellingeri, aumentada en 1828 con otro crbundanfe legarlo de l n  frc- 
m i l i a  Bcllisomi. I>o.sfcriormcnfc los fondos Ilan sido acreccnlarlos mcdianfe las adqui- 
siciories del p ~ o p i o  Islilulo, 10 mcryor parte de ellas e/ecf~radns rlurante el siglo pnsnrlo. 

Ltr coleccicin coml)rcnde ~noneclus y medallas en oro, plata y bronce tlestle la época 
griega liasfa la Edad .Iloderna. Todo el material de la colecciiin está, hasta la  feclia, 
inc'difo. 

E n  el trabajo, el aizfor somefe u la rifencicin rlc los inaestigcrrlorcs cuatro átrreos 
en inmejorable eslado (le consrri)aciDn que corresponden a los emperadores Domi- 
ciano, Trnjnno, Gnlerio J lúa imo y \'alenie. E l  autor consirlern inlcrosnnfr el srilido 
CIP l ' a l ~ n f e  por 1lei)ar la indicación de la ceca de Roma. E l  de Galerio ,'ilcisimo es 
rarísimo. L o s  dcmús, ~.omunes. 



Un. p e q u e ñ o  b r o n c e  d e  Eufemia ,  
emperatr iz  d e  O c c i d e n t e  

Por Juan Caballero Alcaraz 

A t1sgr.r: sca poco lo que dc esta moneda piieda decir, no crco qiie por ello 
clcje dc svr interesante su puhlirnci0n. ya que scgí~n los pocos datos que 

sol)rc las aciiiínc.ioncc a nomhrc dc esta emperalriz lic podido rtlcogcr, no se ro- 
nocian (le clla liasta rl prcscnte mas que monedas de oro y plata. 

Eufemia, iZelia Ilarcia Eufemia, hija de  llarciano, casó con Antemio, gene- 
ral de su padre, que reinó como emperador de 467 a 472; uno mas de aquella 
serie de  emperadores que, despiiés de  Honorio, invadido ya  el Imperio de Occi- 
dente en todas sus provincias, sobrevivieron algunos años a su ruina, sostenidos 
más por la gloria dcl pasado que por sus propios recursos. 



J U A N  C A B A L L E R O  A L C A R A Z  

I-ldelantando que no he realizado un trabajo exliaustivo, ni mucho menos, 
sobre los autores que han escrito de numismática imprrial romana, y que no Iie 
consultado sirlo un pequeiio número de catálogos de  subastas de esta serie de 
moneda$, estimo suficientes los datos recogidos para suponer que es la primera 
vez que se da a conocer la existencia de un pequeiío bronce de esta cmpcratriz. 

De Xntemio eran conocidas monedas de oro, plata y bronce (pequeíios 
bronces), pero no Iie podido encontrar noticia alguna que permitiera suponer 
hasta ahora que sc liabian acuñado de Eufemia moncd:is dc esle Ultimo tipo. 

Y como añadir más literatura no st lr~iria para aportar ni un solo dato más 
que permitiera el mejor conocimiento de esta pieza, aquí hago punto final y 
paso a dar a conocer las caractcristicas esenciales dc este pequeíio bronce, cuya 
aparición viene a engrosar un poquitin el redticido accrvo numismiitico de los 
úitimos tiempos del Imperio, desde la mucrtr dc Honorio hasta el destrona- 
miento de ROmulo Xugústulo. 

D. N. AEI,IXE EUFEMIAE XI'G. ljusto diadcrnado de la emperatriz, a 
la derccha. 

Reve~so: URBIS I<OXIA. Roma sentada de frente; en el cxergo, leyenda 
ilegible. 

Diámetro: 1,47 cm. 
Peso : 1,l gr. 
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Número 9. 

1813, junio, 30. 

GÓNGORA, FRANCISCO ANTONIO DE : Traslado a los Ayuntamientos del Decreto 
de 13 de junio de 1813, dado en Cádiz por la Regencia del Reino, autorizando 
la introducción de guineas inglesas y su circulación durante un año. 

Papel. 

Una hoja de 21,2 x 30,2 cm. 



El Etceleni~simo Señor Secretario de E.rtatio y dd Despncho de Hacirnda 
re ha rcrvido comunicarme cl si,.uiente decreto: . 

=Lr Regencia de1 Reyno se ha servido dirigirme el decrcto que sigue: 
D. FEKNANDO VII , por la gracia de Dios y por la Constitucioii de 

la Monarciuía Española Rey de las Espaiías, y en su ausencia y cautivi- 
dad la Kccencia - del Reyno nombrada por las Córtes generales y cxtraor- 
dinarias , a todos los que las presentes vieren y entendieren SABED : Que 
las Córtes han decretado lo siguiente : Las Córtcs generales y extraordi- 
narias , conformándose con lo que propone la Regencia, autorizan por 
el espacia de un año ,  conrado desde el dia de la publicacion del pre- 
sente decreto, la introduccion en este Reyno de guineas inglesas, y sit 
circulacion en el expresado tiempo por noventa y tres reales y doce ma- 
ravedí~ cada una , que es su valor intrínseco, mandándose : I? Que por 
él sean admitidas en las compras , permutas y qualquier cambio de fru- 
tos ó g6neros por moneda, así como en el pago de qualquicr especie de  
derecho : 20 Que dentro de un año,  publicándose los correspondi~ntes 
edictos , se retiren de la circulacion las guineas inglesas que se hallen in- 
troducidas ya en el dia, Y en adelante se introduzcan ; dándose á qual- 
quiera tenedor de ellas, sin causarle ningun perjuicio , el equivalente en 
moneda española , esto es , los noventa y tres reales y doce maravedís 
por cada guinea: 30 Qiie si dentro del año no se verilica el trueque 
de moncda de que se habla en el artículo antecedente, siga, hasta que 
aquel pueda realizarse, la circulacion de las guineas inglesas por el valor 
determinado en el articulo primero : 40 Que así como en nuestra mo- 
neda se descuentan las faltas quando se vé cercenada de un peso justo, 
si alguna guinea se notare que lo está, y resuItase con menos peso de 
dos ocharas , un tomin y diez granos, por cada uno de éstos que le 
falte se descontarán veinte maravedís de vellon. - Tendrá10 entendido 
ia Regencia del Reyno, y dispondrá su cumplimiento, haciéndolo iin- 
primir, publicar y circular. = Florencio Castillo , Presidente. = José Do- 
mingo Kcc , Diputado Secretario. = Manuel Goyanes , Diputado Secre- 
tario. = Dado en Cádiz 5 13 de junio de 1813. - A la Regencia del 
Reyno. - Por tanto mandamos á todos los Tribunales, Justicias, Gefes, 
Gobernadores y demas Autoridades , así civiles como militares y ecle- 
i, . si~sricas , de qualquiera clase y dignidad, que guarden y hagan guardar, 

cumplir y executar el presente decreto en todas sus partes. - Tendréislo 
entendido para su cumplimiento, y dispondreis se imprima, publique y 
circule. = L. de Borbon, Cardenal de Scala , Arzobispo de Toledo, Pre- 
sidente. = Pedro de Agar. = Gabriel Ciscar. = E n  Cádiz á 15 de junio 
de 18 I 3. - A D. Tomás José Gonzalez Carvajal. 

Y lo traslado á V. S. de órden de S. A. para su inteligencia y cum- 
plimiento. Dios guarde á V. S. muchos años. Cádiz 15 de junio dé 18 13 .z  
Tomás Josk Gonzalez Carvajal. = Sr. Intendente en comision de Madrid." 

Y á Jin de qrre re ob~erve qr~anto va prevenido en diclzo anterior decreto 
remito á % dor exemplares, de los qualesfiarán eE rrno en el sitio ncoJ- 
tzrrnbrado de c.ra poblacion, conservando el otro para su inteligencia y cum- 
plitniento. 

Dios guarde f V. mzrclzor azor. Madrid 30 de jrinio de I 8 I 3. 

Francisco Antonio dc Góngora, 
Intendente. 







Duas medalhas Fernando Jesús 

A maior parte dos escultores nao se limita aos trabalhos de grande porte, 
como os da antiguidade clássica. O escultor dos nossos tempos procura 

também derivar a sua actividade artística para o trabalho de pequenas dimensoes, 
como é o caso da medalha. Trahalho que carece de qualidades especiais de delica- 
deza e de pormenor de miniatura. Exige do artista uma grande imaginacao e 
cultura para poder dispor dos simbolos, do modo mais conveniente, e adapta-los 
:i ideia que pretende tradiizir. 

Sabe-se que a medalha foi criada para celebrar factos memoraveis e impor- 
tantcs, e para honrar nomes iliistrcs. No principio correu como moeda, sobretudo 
no periodo romano. 1)epois foi-se diferenciando daquela, até assumir, definitiva- 
mente, o caracter de pcqa cornemorativa, e deixar entáo de servir de objecto de 
troca. 

Corn o Renascimento alcanqou um notável desenvolvimento e tomou o lugar 
que lhe competia como objecto comemorativo e hoje conserva ainda essa func5o. 
L tanto assim que a Nun~ismatica reservou-lhe uma secqao importante adentro 
da sua estrutura arqueológica-histórica, a qual se deu o nome de lledalhística. 

Os metais mais geraliiiente empregados no seu fabrico siio os metais preciosos: 
o ouro, a prata e a platina. 13 alguns pobres como o bronze, o cobre, o aliimínio, 
o chumbo, o estanho, etc., e até o barro (cozido). 

medalha compoe-se de duas faces que se convencionaram chamar anverso 
e rcoerso. Ilestinando-se o anacrso para aí ser gravado o motivo da comemoraq50; 
o rrlwrso, ou seja a face oposta, para as legendas, símbolos e emblemas acessórios, 
embora, por vezes, náo se respeite essa distincao, sobretudo rias medalhas dos 
tempos presentes. Verifica-se com frequencia que em certas medalhas deixou de 
existir tal diferenca. E daí surgir a dificuldade de se distinguir em que face se 
encontra o objecto da comemoraqáo. 

O facto nao nos surpreende. É mais uma consequencia da balbúrdia da vida 
actual, de que a arte é uma das suas maiores victimas. 

A arte da medalha tem sofrido bastante com essa desorientaqao do espirito 



moderno, se a tal  coisa se poderá chamar moderno. Náo seria mais apropriado 
chamar-lhe deformaciio do espirito? Cremos que sim! 

Encontram-se, por vezes, medalhas que nao nos dizem o que se pretende come- 
morar. S50 peqiienos pedaqos de metal sem vida. Valem apenas pelo pcso e nada 
mais. O espírito do verdadeiro artista náo se encontra ai. Fugiu. 

É com profundo desgosto que verificamos acentuar-se cada vez mais a ausencia 
da ccntelha artistica na medalha. Facto esse que atribuimos aos maus tempos 
que váo correndo. É certo! ... Faz pena! Resta-nos, porém, lamentar o facto. 
Todo o nosso interesse c admira950 vho para aqucles artistas que sabem e procuraxn 
manter a tradiqao e o prestigio d a  medalha, criando verdadeiras pecas de arte 
e honrem assim a Jíedalliistica. 

Evidentemente que a arte da medalha cvoluiu como todas as  coisas e acom- 
panhou as  comentes dos tempos modernos. Está certo! O que, todavia, n5o esth 
certo é a tal  deformac50 ou disformidade do espirito artistico, a ponto de duvidar- 
mos da sua presenca no campo da arte. O mal é geral, embora nuns paiscs essa 
doenqa do espirito artístico se manifeste mais do que noutros. 

A Espanha nño fugiu a regra. Tern do bom e tem do mau. Notc-se, porém, 
que a maior parte dos artistas espanhois conseguiu conservar um nivel artístico 
bastante elevado, facto que merece ser devidamente apreciado riestas páginas. 
É acerca deles c da sua obra séria realizada no campo da iilcdalhística, que nos 
propomos escrever algumas notas, aceitando o honroso convite da Direccáo desta 
Revista. 

Quanto aos outros que nao sahem ou nao querem dignificar a arte, e quem diz 
a arte diz o espirito humano, por ser aquela uma manifestayio exterior da alma 
humana, a expressao da sua scnsibilidade, para csses reservar-lhcs-emos o nosso 
silencio. 

Sem a prcsenca do espírito humano, o homem nada teria podido fazer dcsde 
os mais recuados tempos da sua histQria. E ele compreendeu sempre que assim era. 
O seu espirito, o seu pensamento, a sua vontade de realizar, traduziram-se cm 
manifestaqjes que assinalaram a sua existencia na terra. Por isso, o homem procu- 
rou deixar gravadas essas suas exteriorizac6es, isto é fazer representar por fora 
o que Ihe vai por dentro. E dai os simbolos iconográficos a traduzirem o invisivcl 
e o imponderável. 

Lembra-nos citar o caso do deus pan-céltico Ogmio, que se encontra figurado 
nas moedas célticas, en cuja fronte exibe uma marca em forma de cabeqa redonda 
de prego, como sucede corn a marca, chamada urna, saliencia implantada na fronte, 
acima do nariz, de Huda. É um modesto simbolo que traduz o maior desejo (lo 
homem: ver para o exterior, transmitir o seu poder interior, o poder mental e 
espiritual. É, em suma, o que ele pretende chamar o ccterceiro olho)). 

Simbolos e mais simbolos. É a forma que o homem criou para se fazer entender, 
quando as palavras nilo lhe chegam para isso. 

A medalha é uma consequencia da vontade do homem de querer dizer alguma 
coisa, coisa essa que ficará a perdurar pelos tempos fora. E assim a medalha tornou- 
se um documento praticamente indestrutível, essencialmente claro para ser lido e 



D U A S  L % l E D A L I I A S  D E  F E R N A N D O  J E S U S  

compreendido por todos. Se acaso nao possuir a clareza necessária para ser tra- 
duzido corn facilidade, deixou de ter qualquer interesse, seja documental, seja 
artístico. 

* * * 

O escultor Fernando Jesús é um artista dos'que mais tem contribuido para o 
desenvolvimento da medalha em Espanha. Pelo facto de ter modelado mais de uma 
centena de medalhas, alcanqou um lugar de destaque entre os medalhistas 
espanhois. Por isso, muito nos apraz trazer a estas páginas uns ligeiros comentários 
a respeito de dois dos seus recentes trabalhos medalhisticos. 

Fernando Jesús nasceu em 192-2, em Puerto de Santa Xlaria (Cádiz). Dado a 
arte, ingressou na Escola de Belas Artes de San Fernando, de Madrid, alcancando 
prémios de desenho e de escultura. 

Artista dedicado ao trabalho, ao labor intenso de afelier, sairam das suas maos 
numerosas obras escult0ricas, entre elas iins grandes baixo-relevos para o Rluseo 
de la Fábrica Nacional de Moneda y Timbre, em Madrid. 

Participou em muitas exposiqóes fora da Espanha, como por exemplo nas de 
Paris (1957 e l964), Siío Paulo, Bahia, Kio de Janeiro, Yiena, Roma (1961 e 19631, 
La Haia, etc. E dentro do pais, como em Saragoca, Granada, Gijón, Madrid, etc. 
No ano de 1960 foi premiado corn uma medalha de prata. Alcanqou também a 
rnedalha de ouro ((Primer Premio Tomás Francisco Prieto)). 

Fernando Jesús é um artista que nao abandonou as formas clássicas, embora 
tenha procurado novos valores corn que actualizou a sua arte. 

Como escultor utilizou os volumes puros, definindo corn objectividade as 
figuras, quer humanas, quer simbólicas. Por isso, Fernando Jesús aparece-nos 
como um artista consciericioso, sem extravagiincias que os jovens artistas de hoje 
confundem corn a originalidade. Firmando-se tendencias nao figurativas, recorre-se 
cada vez mais ao esquema abstracto, que nada diz, que nada prop0e. 

Pelas duas medalhas que se reproduzem, modeladas por este artista e que sao 
a prova do seu equilíbrio artistico, verifica-se que ele se adaptou as novas condi- 
c6es da arte, isto é, fez arte moderna, renovando os antigos valores nos moldes 
da  modernidade. Damos-lhes os nossos parabéns. A arte ganhou! 

NOTA DISCRIMINATIVA DA4S DUAS MEDALHAS DE FERNANDO JESÚS 

ELICES PARA AERONAVES 

. 4 x v ~ ~ s o . - l ; m a  mulher corn uma flecha na m6o. 
REVERSO.-T~~!S pÚS de éiices. 
Legenda: UHÉLICES P A R A  AERONA VES,). 
Metal: Bronze. 
Didmetro : 73 milimetros. 
Cunhada. 
Autor: Fernando Jesús. 
Edicao: 1958. 



Esta é lima tias seis rricdalhas que o autor dedicoii As I~idustrias Esp:~nholas. 
?;o anverso \-$-se a figura de urna ~nulher  com urna flecha na rnRo. JIovi~ncnta- 

se em sentido ascensional, cortando o cspaco, como se pressiipóc pelos sulcos 
deisados na massa akrea. Sirnholiza o impulso e a penetraqao no espaco. 

S a  hase da medalha, junto i orla, distingue-se o anagrama do autor formado 
pelas iniciais, em maii~sculas, do seu nonic: F e J entrelacados. 

S o  reverso tres phs dc élices descrcvcm trajectórias, que foram vincadas no 
metal por sulcos. Por haixo encontra-se a legenda: sII4lices para A\crona\-es*, 
com letras dispostas numa cornl~inacáo de bonito efeito. 

É urna medalna dc composiqiío simples, dedicada a urna industria rclativamcntc 
moderna. O artista coriscguiu o objectivo desejado. 

Axv~;rico.-Oprrcirio   no del ando una pefa de crrdniicu. 
l 3 ~ v ~ ~ i o . - í ' c ~ r r s  de cercirnira. 
Lcyrnda: C B R A ~ I  I C A .  
ndetal: Brorizr. 
DiBmelro: 72 milirnclros. 
Cunhada. 
d utor : Fernand? Jesus. 
Edicüo: 1957. 



Esta medalha é dedicada aos Oficios de .Irtesanato. 
O escultor modeloii rio anverso a ligura de urn artesio a trabalhar lima vasilha 

de ceramica, na atitude clássica de fazer girar com os pés a roda da sua banca de 
trahalho. 

A esquerda notam-se algumas pecas de ceramica j A  concluidas. Cma cm relevo 
que se projccta para o exterior; duas outras em relevo que se projecta para o inte- 
rior. Contraste que o artista aproveitou para tirar efeitos e conseguiu o seu fim. 
A composiciio deste anverso foi modelado com bastante relevo, alPm do que c 
normal, alias essa particularidade dá-lhe um carácter fora do vulgar, que muito 
valoriza a mcdalha. Junto  de um pé do banco, ondc se scnta o artesao, distingue-se 
o anagrama do artista, o F e o J entrelacados. 

Xnalisemos, agora, o reverso : 
E curiosa e imaginativa a composic~o desta face da medalha. O autor combi- 

nou várias pecas artesanais, reunindo-as, e deu-lhe a forma de um vaso único. 
Sobre esta composiqiio desenhou as letras da palavra C E R ~ ~ X I I C X ,  formando um 
conjunto harmonioso. 

Na nossa opiniao o ariista conseguiu mais uma vez o objectivo desejado. 
Repetimos. O escultor e medalhista Fernando Jesús E. um artista de grande 

merecimento, respeitador das formas clássicas da arte, sabendo, porém, adaptá-las 
a arte dos tempos prescntes. 

~ I A R I O  AREIAS. 









Monetary History and Medallic Art at the 
Sinithsonian Institution, Washington, D. C. 

By V. Clain Stefanelli 

O \ thc  twenty-third day of October, 1826, J a m t s  Smithson, ((Son of Hugh, 
first 1)uIic of Northumhcrland, and Elizabeth, Ileiress of the 1-Iungerfords of 

Stiitllcv antl niece t o  Charles the  Proud Duke of Somerseto, bequeathed the whole 
of his propc~ t y  cto Ihc I'nitcd Estates of Xmerica, to  found a t  \Vashington, under 
thc narric of thv  >.mithsonian Institulion, an I'stahlishment for the  incrcase and 
diffusion of I<noxvledge anlong mcnj). 7his \vil1 of a distinguished English scientist 
(1:ig. 1) \vl,o had ncvci. bccn to the tíniled States \vas thc starting point of the 
Cmithsoniari !nstitution. \\liich has today an  inipressive number of hiiildings in 
IYashirigton; an asirophysical obscrvatory in Cambridge, hlassachusetts; and a 
hiological research area on Ijarro Colorado Jsland, Gatun Lake, Canal Zone. 
Functioning as bureaus of the Sn~ithsonian are thc Cnited Statcs Kational Jluseurn, 
houscd in two monumental buildings on the Jiall; the splendid National Gallery 
of r l r t ;  the  Freer Gallery, dcdicated t o  Oriental , l r t ;  Ihe National Collection of 
Fine Xrts; the Sotional I'ortrait Gallery; the  National Air Jíiiseum; the National 
Zoologicai I3ark; the lnternational Exchange Service of ciirrent scientific, literary, 
and govcrnrncntal pu1):ications; and most recently, thc John F. Icennedy Center 
for the Performing Arts, still in the planning stage. The Smithsonian's neurly inau- 
gurated hIuscum of History and Technology has welcomed more than 5,300,000 
visitors in the  first year after its opening in January, 1964. 

1)uring the  same period 13,773,837 people were counted in al1 principal buil- 
dings of the  Smithsonian. Since \ve are mentioning statistics, uTe might add tha t  
thcre are over 2,5t 0 cmployees in the Smithsonian. 

Included in the Smithsonian's vast aggregate of holdings are the Kational 
Niimismatic Collections of thc United States National illuseum. Some of the roots 
of these numismatic collections reach back into the  early beginnings of museum 
life and cultural activities in the District of Columbia in the earlier part of the 
nineteenth century. These early collections were absorbed by the Smithsonian 
after i ts  official establishment in 1846. In the  late 1800 the numismatic collections 



received a variety of additions covering United States and foreign coins as well 
as paper currencies and medals. These additions were made possible through the  
generosity and interest of the public. Government funds are seldom if ever available 
for museum acquisitions of any kind. 

One of the most renlarkable groups of coins received in this period was a collect- 
ion of rare Japanese gold and silver pieces which carne to  the Jluseum in Novem- 
ber 1886, together with other relics once owned by President Ulysses S. Grant. 

Fig. 1.-Jamcs Smilhson (1765-1829). fiunder 
of lhe Srnilhsonian Inslilulion. illcdallion by 
AV. P. Tiolier, 1817. 11 carries on fhe back 

Srnifhson's signature 

These coins have an interesting historg since they were given t o  General Grant 
in 1881 by the Japanese Government when he presented a stallion t o  His Imperial 
Majesty. 

Another interesting and famous collection of Far Eastern coins was bequeathed 
to  the Smithsonian by George Bunder Glover of the Chinese Imperial maritime 
customs service. The collection, received in 1897, comprised 2,028 Chinese, Anna- 
mese, Siamese, Japanese and Korean coins. 

I t  formed the hasis for a three-volume catalog and study by Sir James Haldane 
Steward Lockhart antitled The Currency of the Farther East frorn the Earliesf 
Times up to fhe Present D a y  (Hong Kong, 1895-1898). 

During and immediately after World War 1, most of the acquisitions were 



Fig. 2.-View o/ the h'umisrnatic Erhibits in 
1915. North West Court of the Smilhsonian's Arls 

and Industries Building 

medals and decorations. Noteworthy, for instance, was the addition in 1918 of 
the collection of 1,200 medallic Lincolniana assembled by Robert Hewett of New 
York City. 

In 1923 Andrew W. Mellon, Secretary of the Treasury, proposed the transfer 
of the important United States Mint collection from Philadelphia to the Smith- 
sonian's National Museum in Washington. The Philadelphia Mint cabinet was 
officially commenced in June 1838, but its history goes back to  the very beginning 
of the Mint in 1792-1793. In fact, the Chief Coiner, Adam Eckfeldt, connected with 
the Mint since its inception, tled as well by his own taste as by the expectation 



Fig .  3.--Partial  T'i~ui of the S u m i s m a l i c  Exiiihits i n  1971 alfur thr instullation of 
tlir Uni led  Statrs J I in l  Collection 

tha t  a conservatorj. would some day he established, took pains t o  preserve master- 
coins of the different annual issues of the  mint, and to  retain some of the  finest 
foreign specimens, as they appeared in deposit for recoinageo (1). 

The Philadelphia Mint collection numbered 18,762 items when i t  v a s  added t o  
the National Ríuseum in Washington, whose holdings numbered 21,523 items, 
bringing the national numismatic collections t o  a total of 40,285 pieces. The hIint 
collection contained many United States as well as foreign coins of unusual rarity 
and great historical significance, so its importancc \vas far greater than mere 
numbcrs indicate. 

In August 1918, the  collections received official rccognition as a separate 
entity by the  establishment of a special division of numismatics under the  curator- 
ship of Stuart llosher. IIe remained in charge of the  division until his death in 
1056. Step by step the collections increased through varioiis donations and reached 
45,802 pieces in 1933; 54,175 in 1948, and 64,522 in 1056. 

Among the most significant additions of this period was the  bequest in 1947 
of Yictor Hugo Huberich from Pasadena, California, consisting of 1,920 United 
States bank bills and 630 Japanese bills. 

The year 1949 marked a most important increase in numismatic holdings with 

( 1 )  WILLIAA~ E.  Du Bois: Pledges of Hislory: A Brief Accounl of the Colleclions Bclonging Lo the Mint 
of the Uniled Slales, More Particulary of the Anlique Sp~cimens, Philadephia, 1846, page 6. 
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thc  additiori of the nlagnificcnt I'aul A. Straiih forcig~i collcction of 1,7!)3 gold 
roins arid 3.8,j.i silvcr oncs. Thc collection had  hcen biiilt up  with discriminating 
tastc and spccializetl k~io\vlctlgc over many ycars witli Ihe de1il)erate drsign to  
make it a reallj- \vorlh\vhilc addition to  the  Srriithsonian's Iioltlings. I t  covers thc  
pcriotl from Ihc fouitccnth t o  Ihc twentieth cenfiiry, ignoring minor varieties and 
striving ior a truc grncrnl rrprcsentatiori of different typcs. The lnrgcr multiples 
in gold and sil\.er ale well rcprtlscnted. l'hei-e aria, for iristancc, twenty-seven 
10-tlucat picccs and five even hcavjcr gold coins, ari-iong them a 2.5-ducat piece of 
l'ransylvania struck in 1681 in the naiiie of 31. .lpali, a 25-zccchini piece struck 
in Ihc nanie of t h r  Doge of Ycnicc, Giovanni 1 1  Comer ( 1  109-1722). and a 80-zec- 
chini coin of l'aolo Renier of Ycriice ( l i i ! ? - l i s ! ) ) .  .\niong the largc silvcr coins, 
thcrc are fifty riiiiltiplc t:ilers of thc I<riins\vick I)ric.hic~s, Tive of which are 10-taler 
piecrs. 

.\ rie\v irnpetiis t o  thc clcvclopment of thc national numismatic collections 
carne with work s tar tc~l  ir1 1956 on the crrctiori of a new muscurn dcdicated to  
1Iistory as \ve11 as Technology. 

Thc 1)roadening of thc concept of numismatics along moderri scieritiíic lines 

Fig. 4.-The Sumismatic Hall in 1967 helore modernization. (A'orlh-W'esl Range 
in Ihe Arfs and Industries Building) 
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and the departure from antiquated trends of throught dominated by metalism 
should be particularly noted here. Careful consideration Ras given to the money 
economy, from the barter of early times and primitive societies to financia1 ins- 
truments in modern times, when business transactions are carried out largely 

Fig. 5.-Vieu~ of fhe Same Hall affer modcrnizalion. T ~ P  i~~indoius i ~ ~ r c  
cooered wilh dense filfers in ordrr to A-rt-p u lou) general light lec~el. Overhead 
lighf fixtures are uscd only during rleaning operations or, in lhis instance, for 

f i -  photographic purposes. The exhibit cases are inlernally lif 
f. 

f' 
b y  means of deposit currency, rather than hard cash. The collections increased 

J systematically in a well-balanced manner within the various sections: coins and ' tokens, paper money and documents of value, medallic art, background document- 8: 
$-. * &ion of the various series, and the documentation of banking history. 

Y I. From 32 accessions in 1957 comprising 233 specimens, donations increased 
L ' 
p .  to  as much as 160 donations a year, sometimes totaling 20,000 objects. The natio- '" ,, i nal numismatic collection increased from 64,755 items in 1057 to 165,384 in 

June 1964. This dramatic increase was possible because of the cooperation and 

, 
generosity of many domestic and foreign institutions as well as private donors. 

f 
*r 

Among the many additions of singular importance to the history of American 
.A' 

;;" 
coinage and monetary history, contributions made by various members of the 

r Stack family in New York City have been noteworthy. 
The Honorable R. Henry Norwed of Cleveland, Ohio, donated a virtually 

complete collection of Canadian and Newfoundland coins in 1959. 
Mrs. Wayte Raymond, of New York City, has given more than 3,000 coins 

of the world of the nineteenth and twentieth centuries in pristine condition. An 



extensive general collection was received from Mrs. Catherine Bullowa, Philadel- 
phia, Pennsylvania, who in 1938 donated 18,430 coins, tokens, medals, and paper 
currencies. 

An outstanding addition was the Jl'illis H. du Pont collection of Russian 
coins and medals. I t  was formerly owned by the Grand Duke George llikhailovich 
and is truly authoritative; i t  includes not only al1 known types and dates but 
also die varieties. This series of coins dating from 1700 is virtually complete and 
is paralleled only by the Hermitage collection in Leningrad. , 

An important collection of silver bars, biillet money, and various forms of media 
of exchange used in Siam and China was donated to  the national numismatic 
collections by Jlrs. 1:. C. C. Boyd. l l r .  Harvey Stack made available the Edith 
and Jean Jacques Turc collection of 1890 emergency or necessity pieces issued 
in France during the 1914-1 926 period. l ln extensive collection of nearly 2,000 Unit- 
ed States gold pieces and 533 foreign gold coins was given to the museum in 1964 
by 3lr. Frederick A. I-laiick, a research and mining executive from Cincinnati, 
Ohio. 

The collectíon of foreign paper currencies was originally rather limited and 
Ras esta1)lished virtually only in 1958, throiigh the donation of a representative 

Fig. 6.-View of lhe ,TZonelary IIislory Hall in ils rccenl (1964)  
setting in the new dduseum of History and Technologg. The 
development of money is shown in a sequence of 19 panels. 

collection of 1,781 pieces by Mrs. Catherine E. Bullowa of Philadelphia. This 
collection contained many early examples of paper currencies. In the same year 
Mr. Morton Stack of New York City gave two general collections of foreign notes 
totaling about 2,900 pieces. 



Fig. P.-l)isplay oí Uniled SfaLps coins. Iri  forcqround acreu~ press. 
C'sed as earl!~ as lhc I.iLh and 161h renlurics, lhe scrrrcl press did 
not conle into general use before Lhe late 1600s. 1ietu)cen 1700 and 

1830 il was the niost important coining dcvicc 

Also in 1958, JIrs. Catherine E. Bullowa contril~uted a specialized collcction 
of nearly 1,300 Russian currency notes. Another collcction of 726 Nussian notes 
was prescnted in 1960 hg Jlr. Sidney G. Albert of Great Neck, J,ong Island, New 
York. h specialized collection of 766 Gcrman post-N'orld-War-1 emergency stable- 
value issues peggerl to  the gold standard, io the l.-nited States dollar, or t o  com- 
modities, was given in 1962 hy Jlr. Morton Stack. This particular collcction com- 
prises many rare items of uncommon historical interest. hlr. and hlrs. llortimer 
Neinken of Ne\v York City madc an important contribiition of nearly 10,000 Euro- 
pean paper curreneies with a particularly complete represcntation of the  ilustro- 
f-Iungarian Empirc. 

The scope of numismatic exhibits at  the  Smithsonian Institution \vas limited 
during most of the nineteenth century, but  an  enlightened exhibit philosophy 
uyas emerging due mainly t o  George Brown Goode, the 3luseum's director. In the 
1880 he expressed guiding principies which still apply. The Smithsonian's Annual 
Report for 1886 mentions, for instance, ((It is intended t o  arrange a series oi  the 



coins by countries, showing with them also papcr ciirrency and postagc starnps 
giving, as far as possihlc, the  history of each coinagcn (2). This statemcnt shows 
Goode's cnlightened direction and indcprndence of mind. \Vithout hcing a trained 
numismatist, he graspctf the hroad conccpt of moncy and frccd himself from the  
traditional metallistic approach. 

In  1886 the numismatic cxhihits in the Arts and Indiistries Building on the  
Jlall featurcd aboiit 2,000 ohjccts, arranged to show the monctary standards of 
v:irioiis natioris. :l tlisplay illiistrating the  moncys of I3il)le times \vas addcd in 
ISSS, and a scrics of medals \vas also featured. 7'he rxhihit progran1 was discon- 
tiniied in 1893, and there \vere only liniitcd numismatic d i sp lay  a t  thc  Smithso- 
nian's National JIusciim diiring the ncxt Iwo dccadcs. X large arca was ngain 

L . .  ' O * *  

..s.. ,.., . . . . , . . .. 

Fih. -. - -'rsf section of the hislorg of money exhihif from its 
beginnings in fhe earlg days of barter lo fhe Byzanline Empire and 

the period of fhe invaders of the Wesf 

made availahle for exhibits in 1914, in which more than 6,000 coins and medals 
were installed in twenty-seven glass cases (Fig. 2). The general arrangement \vas 
geographical, alphabetical, and chronological. 

After the  transfer in 1923, from Philadelphia of the  United States Jlint col- 
lection, the  exhibits were expanded considerably. A vieu7 of the  exhibit hall in 
1824 (Fig. 3) conveys a good idea of the  display arrangements of t h a t  time. 

There were many changes and rearrangements of exhibits in the  following 
years, and in 1031 the  entire display was moved t o  a new hall in the  same Arts 

(2) Annual Report of the Board o/ Regents of the Smilhsonion Instilution, 1886, Washington, D. C., 
1889, page 36. 
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and Industries Building where i t  remai- 
ned until 1964. The coins continued t o  
he arranged chronologically and geogra- 
phically. 

Topical and chronological criteria 
were also followed in later rearrange- 
ments of the  exhibits. There was a ge- 
neral reorganization afterthe addition 
in 19-39 of the  Paul A. Straub collection; 
and security measures were instituted, 
including the  installation of shatterproof 
glass and burglar alarms. A display in- 
corporating the Straub collection was 
completeci in 1953 (Fig. 4). 

New horizons were opened for the  
entire development of the national nu- 
mismatic collections with the beginning 

Fig. Y.-:\ ncient Ii'ornan Coinag~s of active work for a new and expanded 
exhibit program in connection with 

plans for a new Museum of History and Technology. This coincided with the 
appointment of the  present curator of the Division of Numismatics in 1956. 

N E W  HOHIZONS 

General layouts and a fairly detailed script were completed for the  numismatic 
exhihits to  be set up in the new hluseum, which was then still in a drawing board 
stagc. The plans encompassed two 
halls; one dedicated t o  the history Fig. 10.-The period of the siluer penng 

of money and featuring thematic dis- 
plays showing the evolution of tech- 
niques of manufacturing coins and 
paper currencies, a history of bank- 
ing, and many other topics; the  
second dedicated t o  a history of 
medals and medallic art .  

A complete rearrangement of the 
Coin Hall in the  Arts and Industries 
Building was hegun in June  1960, 
and a totally renovated hall of mo- 
netary history and medallic a r t  was 
formally inaugurated in the  Arts and 
Industries Building on March 18, 
1961 (Fig. 5). In October 1964, these 
exhibits were transferred t o  the  new 
Rluseum of History and Technology 

. . .-r-- - .. . .... . - , -  
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(Figs. 6, 7). TVhilc thcir layout is slightly 
diffcrcnt from thc one used in 1061, 
thcir general character remains the 
samc. l'he following descriptions are of 
the exhibits as they cxist in the new 
hall. 

Prior t o  1961, the Smithsonian Ins- 
titution used, as \ve have secn, the fa- 
miliar catalog type of cxhibit for its 
nurnismatic collections. 'The massive 
wooden upright nnd ilattop cases wcre 
illuminated by daylight coming through 
large \vindows and hy ovcrhead (tubular 
fliiorescent) light fistures. 

Thc neur ha11 is a hold innovation Fig. 11.-Ilarter un Ihe frunlirr. d lable o/ 
in 110th concept arid des@. 'rhc main erchange lisls Ihe ualue in  1637 of blacli and 

display, dcdicated to  Rlonetary 1 Iistory, uihite u ~ a m p u m  beads in  hard money 

traces the Iiistory of money as an  inte- 
gral aspect of society's ciiltiiral development. LIright internally lit cascs portray 
thc developmcnt of money cconomy from primitive barter t o  modern monetary 
systems (Fig. 8) .  Ilisplays of coins, tokens, and paper currencies are arranged 

in their historical and cultural con- 
I'ig. 12.-Coins and paper crlrrencies circulating text, rather than by conventional 

in  Colonial America. lF07-17(i4 classification. Special emphasis is giv- 
cn to  the various forms of currencics 
in 'úorth Xmerica and their role in 
the  economic and political growth of 
the  ITnited States. 

The exhibits not onlp show the 
evoliition of money by means of cha- 
ractcristic examplcs selected from 
crossroads of history, they also con- 
vep the  spirit of various periods 
through the use of illiistrations, styles 
of lettering, background 'material, 
and reproductions of typical artifacts. 

* * * 

The first half of the  monetary 
history display deals with the  Wes- 
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Fig. 13.-The r i s e  of 
modern ~lmer ica ,  1873- 
1900, ums accornpanied 
h g  economic expansion 
and saw the establish- 
ment of u virtual gold 
slundard followed by a 
conlinuing baffle to rnain- 
tain the ualue of silrier 

tern u-orld. Eight panels highlight the following characteristic and significant 
phases in the evolution of money economy: 

,Iloneyless Economies.-This panel illustrates how trade in surplus goods, 
characteristic of early moneyless civilizations, led to  the prevalence of a few 
commodities of fairly constant value, which served the purpose of money. 

Tire First Coins.-Some of the earliest coins, dating back to  the seventh cen- 
tury B. C., are shown. Background information, which includes maps and a replica 
of a contemporary temple frieze, cxplains their geographic distribution and sug- 
gests the artistic environment of the first coinages of the world. 

The Hellenic 1Vorld.-Coins soon became widespread among the commercially 
minded Greeks. Their city-states rivaled one another in a wide variety of issues 
ranging from highly artistic creations t o  merely functional pieces. 

This unit exemplifies in a historical sequence the wide range of Greek city 
coinages and issues having the character of <<world currencies)). Greek coin standards 
are also explained. Some of the headings under which coins are grouped are ((Athe- 
nian Supremacy*, ((Alexander's Empire*, and ((Hellenistic Kingdom,. 

Ancient Rome.-This display traces the evolution of the Roman monetary 
systems from the first coins of the Republic during the third century B. C. up t o  



the period of Emperor Constantine the Grcat (A. 1,. 397-337). Two maps, one of 
Italy showing the incipient Roman expansion, the other of the Itoman Empire 
a t  the apex of its developmcnt, convey the idea of the growth of a world power. 

The lower scction of the panel illustrates the stylistic evoliition of Koman 
imperial portraiture (Fig. 9). 

Byzanline Empirr.-Illustrated is the impressive output of coins by the  By- 
zantine Empirc, with its widely located mints, and its coins designed according 
t o  rigid artistic and religious heliefs. 

The lower scction of the  display shows the  appcarance of the invaders from 
thc East and the challenge of the Islamic world. 

T l ~ e  Penny.-1s shown as thc  dominating coin of the Western world in the 
hliddle Ages up t o  the  thirtcenth century. background material rcsembling 
aged parchment is used along with illuminated lettering t o  suggest the period 
setting for this display (Fig. 10). 

Tlle Krnil~al oí Gold.-Hesulted from thc re-opening of trade bctween East  
and II'est by the  Crusades. This case documcnts the augustnlis, the first major 
western gold coin of the  hliddle Ages; the gold florin; the clucaf, first struck in 1281 
in Venice; and the impressive varicty of other European gold coins -many of 
them very attractively designed-. 

Groafs and Tcstons.-The issuance in Italy of multiple pcnnies or groats after 
the  twelfth century reíiected a demand tvhich thc Crusades created for larger 
trade coins. The teston, literally a moin with a portrait)), came into use late in the  
fifteenth century. Jlany of them have great artistic merit. 

T ~ P  L)ollar.-The increasing output of silrer mines, the  technical improvements 
of minting facilities, the need for larger coins for tradeall these elements led in thc 
late fiftecnth century t o  the silver dollar which became highly signiíicant in world 
economy. 'I'he exhihit shnws its incrcasing use, country by country. 

Fig. 14.-Thematic exhibit illuslraling the history o/ the Re/orniation. Example 
of a lable-case arrangcmcnl used /or educaiional displays illuslraling special topics 



Fig. 15.-I<econstrucfion o1 a coin-siamper designed by  Leo- 
nardo da 17inci. I t  empliasizes the introduction of mechanizalion 
in coining lechniques. The madtine u)as built for fhe Smith- 
sonian Instifution in Ihe lahoralories of thc International 
Business Alachines Corporation h!y Dr. Roberto (;ualelli 

Thc Sezr) Il7orld.-Commcmorates the first coins struck in the  
Western hemisphere, in the Jlesico City Jlint a t  the beginning of 
the reign of Charles and Johanna of Spain (1536-1556). The panel 
precedes thc esliihits of the monctary history of the  Ilnited States. 
'I'hey incliide: 

Hnrtlicr on !he I:ronli~r.-~An illustration of the trade of the  
primitivc Indians and the hardships of the  white man on the  ad- 
vancing frontier when, only a relativcly very short time ago, 
dentalium shclls, wampum, skins of animals, and a x-aricty of 
other articles \i7ere used in lieii of money (l'lg. 11). 

Colonicrl A?loney, IG07-1T64.-Shon.s esamples of English, Dutch, and 17rech 
coins hrought by the  early settlers. The first coins struck in AIassachusetts in 
1652 and carly paper currency issues are also displayed (Fig. 12). 

Spiril o/ Indcprndcnce, 1764-1787.-Cornpriscs paper bills issued by tlic States 
and by the Continental Congress, coins of the  States striick after the  Ileclaration 
of Independence, and rarious private issucs. 

13rliltlin.q n -Vc~tion.-Shows the creation by the  new governmcnt of a national 
ciirrency and the  organization of thc  first national banks. 

7'11~ (,T. S. ,?finf.-Illusirates ttie first regular l:nit,cd States c.oiris -coppcr, 
silver, gold- issued following Congressional establishment of the first ming in 17!)1. 
Enlarged reproductions clearly portray early coin designs. 

Economic ~Zdji~sfmenls, 1812-1860.-'I'his period is marked by a series of finan- 
cial crises and the  institution of various banking systems intcnded t o  guarantee 
financia1 stahility. The case also features gold discoveries in Georgia, Korth Caro- 
lina, and California resulting in a variety of private gold issucs. 

C. S. Coin L)e.signs.-Shows the  various designs of nincteenth century United 
States coins and identifies them by artists. This iinit illustrates also the  inethods 
iised by t h e  outstanding United Statcs Rlint engraver, Christian Gobrecht 
(17%-183.i), in the production of coin dies. I t  shows tlic transition from die-sinking 
through direct engraving t o  the  use of the modern reducing machine. 

Il'ar and Keconsíruclion, 1860-1873.-llepicts the  different currencies and 
monetary intermediates -from eardboard money and encased postage stamps 
t o  the  first United States <greenbacks)), as well as some of the  Confederate issues 
of this troubled period. 

Hise o/ i2fodcrn Amcrica, 1873-1900.-Portrays the  economic expansion of the  
latter part  of the  nineteenth century and the  establishment of a virtual gold 
standard (Fig. 13). 

The Twentieth Century.-\;Z'ith the  establishment of the Federal Reserve 



Svstem and the introduction of a managed gold standard concludes the Rlonetary 
H'istory Exhibit. 

TOPJCAL ESEIIH ITS 

Special topical displays cornplcte the basic 'rnonetary history eshibit. Some 
oi the theines illustratcd are: (irhe Origin of Coin Names)), aThe 13eformation)) 
(Fig. 1 J), ccConicderate (:urrcncies)), and ({State Bank Notes)). 

A reconstruction of a coiri-staniper dcsigned by Leonardo da Yinci (1:ig. 15) 
illiistrates the introdiictioii of mechanization in coining techniques. The machine 
\vas 1)uilt ior the Smithsonian Institution in thc exhibits laboratories of the In- 
ternational Hiisiness Riachines Corporation by Dr. Roberto Cuatelli. 

iZlso on view are some outstanding specimcns from the \Villis 11. du Pont 
donation of Hussian coins and medals. The selection from this authoritative 
collection -paralleled only by the Hermitage in Leningrad- are displayed in 
two table cascs: one illustrating coinages issued hetween 1700 and 1740 by the 
Tsars Peter the Great, Peter 11, and Emprcss Xnna; the other depicting the life 
and political aims of Peter the Great as evidenced on medals. 

TECIINICAL INFORRIATION 

The iipright cases used for the I-Iistory of Ríoney displays have panels measuring 
(13 by 43 by 1 1 /8 inches with 3 1 y! by 44 inch title panels constructed w-ith poplar 
frames. A11 labels and background art work in this section were silk-screened, 
and cvcn the rery small (Spoint Garamond type) letters used for spccimen labels 
tvere reproduccd without defects. For other displays the panel facings are 1/23 inch 
cork co\7cred with linen. 

Al1 cascs have cold cathode interna1 illumination m-ith specially designed lenses 
of ((Luciteo (methacrylate) for maximum light distribution. These lenses also 
filter out some of the more demaging racliation, their filter properties for ultra- 
violct being optimal a t  350 millimicron wavelengths. 

The cases are equiped with self-locking iolcling braces and 114 inch polished 
safety plate glass. 

IYhenever possible, the coins are mounted first in tightly closed boxes made 
of cellulosc triacetate I< IY, which are attached to the display panel with small 
disks or strips of ((Yelcroo -a recently developed product consisting of two strips of 
u-oyen nylon tape, one strip covered with tiny soft nylon loops. IVhen pressed 
together, the hooks and loops engage, creating a secure and easily adjustable 
fastener. This method permits easy renioval and replacement of display objects; 
and i t  also makes the coins stand out from the background, acccntuating them 
and producing an attractive over-al1 effect. 

The windows of thc display room in the Xrts and Industries Building were 
covered with Iilters providing only 8 per cent light transmission. They eliminated, 
to a large extent, damaging radiations and also maintained a low general light 
leve1 in the exhibit arca. Distrubing glare and mirror effects were thus avoided, 



and the individual interna1 light-of the cases was enhanced and given the character 
of emphasis lighting. This total lighting arrangement brings out details of coin 
design more effectirelg than high leve1 room lighting. 

Special E.rrhibits were arranged on various occasions. 
A specially designed semiautomatic case (Fig. 16) which can display as manp 

Fig. 18.-This semiaulomalic rase is used for lile display of obouf 800 eoins. It has 40 l r a p  
suspended befwren eonlinuous chain devices. Ily pushing on rlecfrical conlacf visitors mny moiip 

into lhe field of view any tray they wish lo examine 



as 800 coins uvas installed experimentally in 1962. Its 40 trays, each measuring 
2 1,'2 by 43 inches, are suspended between continuous chain devices. By piishing 
a switch, the visitor may examine a t  close range any tray in which he may be 
interested. 

Four large displays were contributed to the first Ibero-American Xumismatic 
Exhihition in Bancelona, Spain (November 21 through Ilecemher 7, 1958). One 
of these featiired Vnited States Commemorative gold and silver coins illustn~ting 
the historical development of the country from tlie discovery of the Xew t.\\'orld 
to the grcat achievcments of recent tinies. -2nothcr consisted of a complete series 

Fig. 17.-The Srnilhsonian's neu) Aluseum o/ Iiistory and Technology 

of official medals portraying the President of the Lnited States. One special ex- 
hibit -dedicated to the great hmerican medallist, Victor David Brenner, designer 
of the Lincoln cent- included a large number of medals, plaquettes, and original 
models Brennes created between 1859 to  1920. Twenty years of modern medallic 
ar t  in the United States \vas the theme of the fourth display contributed. 

In January 1963, the new building of the Museum of History and Technology 
(Fig. 17) opened officially; and the numismatic displays were moved to  their new 
location the following October. Their installation in the new building is only tem- 
porary. The exhibits will be greatly expanded in the coming years, with emphasis 
placed on educational aspects of the displays, with al1 exhibits designed t o  illus- 
trate historic, economic, artistic themes, or themes of general cultural interest. 
Special exhibits will be arranged a t  frequent intervals. 

This presentation covers the current public exhibits of the Rluseum's numis- 



matics activities and collections. Equally important and designcd to  assiirc riu- 
mismatics f i i l l  recognitiori within the  manifold activities of the  Institution, is a 
publication proprarn rccently starteci. Publications soon t o  bc rtleascd incliide: 
A Sclcct Srrniismtrtic Uibliogrccphry, listing soiiie f i ~ c  thousaritl titles arranged 
according t o  historical topics and giving estensive cross rcferences as well as an 
alphabe.tica1 index, piiblishetil by thc hssociatc Ciirator, RIrs. E. Clain-Stefanelli, 
in 1965; -4 Srrrri~y of lllr IIisiory of Xrrmismatics, and Itnlinn Coin Engraiirrs o/ 
¿he Ninafeenilr rrntl Tmenticih Ccntrrrics nntl Tlicir Tvorl;. 

The initiation of this publication program is another step for\vard in t h e  de- 
velopment of numismatics a t  the  Smithsonian Institution, establishing the  neces- 
sary foundation for its further organic growth. 



Extracto del trab~io precedente 

El  23 de octubre de 1826, James Smithson hizo donación de su pafrimonio por 
entero a los Esfados L7nidos de América, con la finalidad de fundar en Washing2on 
u n  esiabIecimiento, con el nombre de Smifhsonian Insf i tuf ion,  destinado a incremen- 
lar y difundir los conocimientos enfre los hombres. Hoy  día la Smifhsonian Institution 
posee una  cantidad impresionante de edificios en Washington; u n  observatorio de 
astrofísica en Cambridge, Mass.; campos de investigación biológica en la isla de 
Barro Colorado, en el lago de Gatun, del canal de Panamá,  y como dependencias 
suyas funcionan el Illuseo Nacional de los Esfados Unidos, la Galería Nacional de 
Arte, la Galería Freer, dedicada al arte orienfal; la Colección Nacional de Bellas Artes, 
la Galería Nacional del Retrato, el JIuseo h'acional del Aire, el Parque Zoolrjgico 
Il'acional, el Servicio Infernacional de Intercambio Bibliográfico y más  recientemente 
el Centro John F .  Kennedy, para las artes decoratiaas, todavía en estado de organi- 
zación. E l  recientemente inaugurado ~ l l u s e o  de Historia y Tecnología, recibió la 
visita de más  de 5.300.000 personas durante el primer año de su  apertura, que tuvo 
lugar en enero de 1964. Durante el mismo periodo, en los principales establecimientos 
de la Smithsonian se registraron 13.773.837 visitantes. E l  número de empleados 
sobrepasa los 2.500. 

E l  primer núcleo de fondos numismáiicos de la Smifhsonian se formó con las 
Colecciones hTumismáticas Nacionales del Museo Nacional de los Estados Unidos. 
Desde los comienzos de la vida y actividad culfural de esfe museo se recogieron monedas 
en el mismo. Es fa s  primeras colecciones fueron incorporadas a la Smifhsonian des- 
pués de su esfablecimienfo oficial en 1846. Comprendian monedas, medallas y bi- 
lletes de banco de los Estados Unidos y del extranjero, la mayor parte debidas a la 
generosidad del público y algunas veces a las aporfaciones económicas oficiales para 
la adquisición de determinadas piezas. C'no de los más  notables lofes de esta época 
fue la colección de piezas raras japonesas de oro y plata, propiedad del Presidente 
Grant, donada por el gobierno japonés al entonces general Grant cuando éste, en 
1861, ofreció u n  caballo semental a S u  Majesiad Imperial. Oira inferesante y famosa 
colección de monedas del Extremo Oriente fue el legado de 2.025 piezas chinas, anna- 
mi tas ,  siamesas, japonesas y coreanas, verificado por George Bunder Glover en 1897. 
También nofable fue la incorporación, en 1918, de 1.200 medallas lincolnianas, 
reunidas por Robert Hewett. 

En 1923 se añadieron los fondos de la Casa de AZoneda de los Estados Unidos, 
en  Filadelfia, que venia reservando desde su  creación, en 1792-93, las piezas modelo 
de sus emisiones anuales, así como las mejores piezas acuñadas en el extranjero. 

L a  colección de la Casa de Aloneda, con 18.762 ejemplares, más  la del Museo 
Nacional,  con 21.523, daban u n  iofal de 40.285 piezas. 

En 1948, las colecciones numismáticas fueron consideradas como entidad inde- 
pendiente mediante el esfablecimiento de la División Especial de Numismática, 



bt1jO ltr dirección de Stllart Illosher. Los fondos se fueron incrementantlo con u n  lofa1 
(le 64.522 ejemplares en 19.56. Xrreuas e importantes (lonaciones tur)ieron lugar, 
así como aí1quisicione.s. La más importante, en 1949, de 1.793 monedas de oro y 
3.855 de plata, colcccionadns por Paul A.  Straub, espccicllmente .seleccionntlas con 
la finalidari (le que fueran a parar a la Smith.vonian. Abnrca desde el .siglo S I V  
al SS y contiene ocintisiete piezas de 10 rlura(ios y cinco lorlonía (le mayor peso, 
como una de 25 clrrcaílos acuñada en Transilaania a nombre (la ,V. Apofi,  rina de 
25 zecchini de Giooanni I I  Corner y otra de S0 zecchini de  I'aolo Raniero, (le Venecia. 
Entre las (le plata, cincuenta múltiplos de ialero, (le Bninswick ,  cinco (le los cuales 
son pie:as de 10 laleros. L a  señora lVa!yte Raymond donó mhs (le 3.000 moncdas 
de todo el mnnrlo, de los siglos S I X  y SS, flor de cuño. l'na amplísimu colarrio'n 
general Jue donada por la señora Calherine Hullo wa,  en 1958, integrada por 18.430 mo- 
nedas, metlalla.~, jefones y billetes de banco. L a  coleccirjn de billetes se inicici reulmentr 
con este donativo que comprendía 1.781 ejemplarfs. E l  mismo año se inrremenici 
con el de AZorion Sfnck,  con 2.900 billetes. E l  señor y ln señora dlorl imtr  ,Veinlien 
contribuyeron con cfrca de 10.000 billetes (le Europa, entre los qrie se encil~ntrcr lu 
serie completa de emisiones del Imperio Auslro-Hringaro. L a  untigua coleccicin, 
oirtualmente completa, de monerla rusa de.srle 1700, y que había perlenecirlo al Gran 
Lluque Jorge illikhailonich, fue proporcionarla por \\'illi.s 11. du Pont. Estos fondos 
sólo pueden parangonarse con los del Hermitage de Leningrcrrlo. 

Este incremento de uportaciones privacias que alcanzó la cifra de 160 clonciciones 
anuale.~, en las que se comprenden tanto las de los co1eccioni.sfn.s priuntlos como las 
de irzstitiiciones así (le1 país como c.rtranjeras, elevaron la rifrlt de ejemplares conser- 
r~ados en la Smithsonian destle 64.75.5 en 1957 a 165.384 en junio de 1964. Las do- 
naciones represenfaron en algrinas ocasiones el ingreso de 20.000 piezas anaales. 
A ello contribuyó la iniciación de las obras del nuevo ,lfu.seo de li isloria y Tecnolo- 
gía empezadas en 1956, y en el cual la ,Yumismática se iba n insfalar según los más  
recientes progresos de esta ciencia, con especial afencicin a su  desarrollo histórico 
y a su aspecto económico. A s i  se iban a constituir secciones dedicadas al desarrollo 
de los instrumentos (le cambio desde las sociedade.~ primitivas hasta los mas  motiernos 
medios financieros de los tiempos actuales, moneda metálica, billeles [le banco !J do- 
cumentos de valor, arte medallistico, documentación de algunas .veries en particular 
y documenfuciQn de la hisioria bancaria. 

Las  instalaciones eoolucionaron correlativamente desde que en 1880 se sustitu- 
yeron los reducidos medios anteriores por otros más  adecuados, obedientes a unos 
principios metódicos establecidos por el director del museo, Jorqa IZrown Code. E17 

sucesivas ampliaciones y reformas continuaron manteniéndose las mismas bases: 
presentacicin de las monedas según el criterio cronolcigico-geogrúfico. L a  inauguracirin 
del nuevo edificio del híuseo de Historia y Tecnología, en 1964, ha permitido la ins- 
talación según los nueoos métodos, los cuales, por otra parte, ya se Iiabian establecido 
en 1961 en la reforma efectuada en las salas del antiguo edificio de Artes e Inrlus- 
frias. L a  nueva instalación dispone de vitrinas iluminadas individualmente con 
lunas a prueba de golpes y alarma contra robo. Tiene, ademús, instalaciones especiales 
en algunos casos. 



L a  historitr cie la moneda se expone en una seria de vitrinas refareniea a lns fases 
siguientes: economía premoneftrl, primeras monedas, el miindo lielénico, nritigua 
Roma,  Imperio bizantino, al peniqne, el resiirgimiento elel oro, groats y te.qtones, 
rl thaler (dfj lar),  el A\'uevo J l ~ ~ n d o ,  el trueque en ]a frontr~ru, monetla colonial (1607- 
1787), la Casa (le ,lIonrdct (le los C. S., reajustes eroncimicos (1812-1860), proyectos 
(dibujos) monetarios de los Ii. S .  (identificándo1o.s con los nrtistns re.~pectino.s y 
mostrtrntlo lu euoluci(jn 1Pcnica (le la fabricación de troquele.~), guerra y reconstrrir- 
ciOn (1860-1873), 1.1 nrtcimiento de la morlrrna ilm4ricn (1873-1890), el siglo S-S. 

S e  rrhiben tnmbién ctlgunos tcma.s e.speciales romo ((Origen de los nombres mo- 
netnlesi), « L a  lieforma)), ( (Sumerario confederadoo y ((Bi1letr.s (le banco de los Esirrdo.~)), 
entre otros. I,o.s ejemplares m á s  desfucndos de la colecci(jn rlu Ponl ,  de monedtr rusa, 
se exponen en (los oiirinas horizontales, una  con monedas de Perlro el í;r«nde g la 
cmperciirii ,4n« (1700-1740) y otra con medallns demosfratii)as (le las empresas de 
ese emperador y (le los ctcontecimientos de s u  oida. 

Trimbir'n se espone una reconstrucción de una  máquin« de acriñcrr proyt~ctutlcr 
por Lronarrlo cle Tíinci, que lta sirlo conslruida peira la Smifh.sonian por los lalleres 
de ln  Inlernational Business .llacliines Corporaiion brtjo la dir~ccicín del Dr. Roberto 
Cnstelli. 

Los  tlc'tnlles i6cnico.s (le la ronstruccicín de 1a.q aitrinas con.sisfen en lo siguiente: 
la raja, en mntlrrn de álamo, mide apro.rimari«mente 109 x 117 x 23 ceritimetros, 
con u n  tablero de 114 x 117 centímefros. Toclaa las rotulaciones e iluslraciones de 
los tableros (te fondo han sido rca1i:adas por serigrafia con perfecto resultado, incluso 
en los rótnlos m á s  peqrieños (Gnrnmonrl, cuerpo 8) .  Para otros paneles se ha empleado 
plnnchcr (le corcho (le tres milímcfros apro.rimadamente, cubierta ron lienzo. 

Torlns las vitrinns tienen ilirminacirin interior catódica, ir ía ,  con lentes especiales 
de <<Luriieo (metarrilato) para lo  m á r i m n  distribiición r l ~  la luz  y para filtrar las 
rtcc1iacionc.s nocir~as, cuyo Optimo para las ultraoioletas alcanza los 350 milimicrones 
de longitud de onda. E l  cirrre consi.ste en abrnzarleras plegables de cierre automático 
y rl Iiiteco está cubierto por una  luna de seguridad, pulida, (le 6,35 milimetros, apro- 
xim«damcnte, de grueso. 

Siempre que es posible, las  moneda.^ se han montado en cajas herméficamenfe 
ccrrudus, [le friaceiato (le celulosa Ii IT.', que se sujeta al tablero por medio de cintas 
de ((Velcro,), producto consistenle en iinu doble cinta (le teji(10 de nylon con corchetes 
ir ojales, respectioamenfe, que se ajustan mediante una  presión y proporcionan u n  
fácil medio para sujetar y quitar los objefos, al mismo tiempo que dejan a la moneda 
separarla del fondo, produciendo u n  atractivo efecto de conjunto. 

L a s  ventanas de la sala (le1 anterior edificio de Artes e Industrias estaban ya 
cubierfa .~ con filtros para dejar solamente u n  8 por 100 de luz. Esto elimina en gran 
parfe las racliaciones nocioas y proporciona u n  bajo nivel general luminico en la zona 
de exposición. A s í  se h a n  cuitado los reflejos molestos y los electos de espejo, resaltando 
l a  luminosidad de las v i fr inas  y aumentando la visibilidad de las monedas, mucho 
mejor que si  hubiera u n  alto volumen de luz  general en  la sala. 

En diversas ocasiones se realizan por la Smithsonian acondicionamienfos y expo- 
siciones especiales. En 1962, y con carácfer experimental, se instalb una  vitrina 



con bandejas mcíi~iles engranadas a unas cadenas confinuas. E l  visitante, mnnipu-  
lando u n  pulsador, pueda de.~pla:ar las bandejas y observar la bandeja que le inle- 
rcsa. En 1958 parfiripó con cuat).o amplias ilifrinas en la I Exposición Iberonme- 
ricana de Numisrnrificn y Jledallistica de Barcelona: u n n  dedicacla al desarrollo 
histórico de la moneda en el país  desde el descubrimienfo hasta la  actunlidad, otra 
con 10s srries completas de refratos medalli.c.ficos de los Presidentes, ofra dedicada 
al medallista Víctor Llcri~id Hrenner, proyectista del ((Lincoln cent)), y la Última con 
el tema ((veinte años (le nrtr medalli.~tico moticrno en los E.stados Unidoso. 

L a  actrral instalarion numismática de la Smif f isonian se incrnqrrrb en ociribrc 
de 1.964, p r o  no es clefinifiun y se proyecta nmpliarla, lanfo r n  extcnsidn como en  
temática y meiotloloqin. 

E s  m u y  importante el plnn rie prrblicaciones qrre, inicinrlo con las tres que se melz- 
cionan rn  el texto original, será progresiuamenfe descirrollado como bnse cirnfíficn 
parn alcanrnr la pleniturl orgánica de esta seccicín de la  Smifhsoninn I n . ~ f i f u f i o n .  



Por reciente Decreto publicado en el Bole- 
tín Oficial del Estado de 2.1 de julio, ha  sido 
nombrado nuevo Director general de la Fh- 
brica Nacional de Moneda y Timbre de Madrid. 
Después de largos años de incansable labor 
al frente de dicho organismo, que culminó 
en la reciente inauguración del nuevo edifi- 
cio, donde nuestro primer establecimiento 
monetario se ha situado a la cabeza entre 
los del mundo, el Excmo. Sr. D. Luis Auguet 
y Durán ha sido relevado por el Ilmo. señor 
don Francisco Merino Guinea, de cuya capa- 
cidad y dotes profesionales rlos llegan las 
mejores referencias. Al mismo tiempo que de- 
dicamos nuestro más elogioso homenaje a la 
actuación del presidente de la SIAEN du- 
rante su etapa como Director general, felici- 
tamos cordialmente a don Francisco Merino, 
augurándole los mayores ésitos en su nuevo 
cargo. 

Se ha producido en la costa norte de 
Espafia, a pocos kilómetros del puerto de 
Plencia (Vizcaya), mar adentro y durante los 
trabajos de extracción de arena del fondo, 
el hallazgo de un gran bronce de Ner6n. La 
escasez de hallazgos de esta clase en la zona 
geográfica donde se ha verificado (por otra 
parte frecuentes en el resto de España), revis- 
t e  especial interés histórico a juicio de los 
especialistas IocaIes. La información procede 
de la prensa diaria. 

A través de la prensa nos llega la noticia 
de un hallazgo de monedas medievales en 
Uujaraloz (Zaragoza). Está integrado por 
más de 1.500 piezas correspondientes a los 
reinados de Jaime 1 y Pedro IV, con algunos 
ejemplares de interCs, citándose dos óbolos 
rarísimos. 

Este tesorillo fue encontrado por el párro- 
co de Bujaraloz al excavar un pozo en las 
proximidades de la iglesia, y apareció dentro 
de un saco. 

Recientemente se ha aprobado un proyecto 
de ley para la sustituci6n del metal en las 
monedas de 10,25 y 50 centavos en los Esta- 
dos Unidos. Las nuevas monedas, que se 
pondrán en circulación cuando el proyecto 
se apruebe y tenga el vigor de ley, tendran 
como base el cobre, forradas en la superficie 

por cuproniquel, con objeto de que, exterior- 
mente, conserven el aspecto de las anteriores 
de plata, que serán retiradas de la circulación. 
El núcleo de cobre será visible por el canto. 
Solamente las monedas de medio dólar lleva- 
ran plata en la aleación de cobre, en la pro- 
porción del 80 9: en las superficies y del 21 /ó 
en el núcleo. 

Este cambio de metal, planeado con la 
finalidad de limitar la clisminuciOn de las 
reservas de plata, provocada por una cre- 
ciente demanda y un descenso en la produc- 
ción, significará el fin de una tradición mone- 
taria mantenida ininterrumpidamente hasta 
la fecha, desde 1853. 

La puesta en circulación de la nueva mone- 
da se realizará, según el proyecto, progresiva- 
mente, durante dos años, empezándose en 
1966 con las de 25 centavos. Los tipos no 
sufrirdn variación. 

Xoticias vindas de Portugal dáo-nos con- 
hecimento da organizacáo ali e na sua capital 
do Norte -a pitoresca e sempre progressiva 
cidade do Porto-, de um novo agrupamento 
de individualidades usufruindo do maior 
destaque que, suburdinando-se ao nome 
de Clube Portugues da Medalha, prop6e-se 
ocupar a sua mais conipleta e eficiente 
actividade para aínda um mais vasto e 
próspero desenvolvimento da medelhisti- 
ca em Portugal, esse mesmo Portugal 
aonde, numa conclusáo que náo 6 só nossa, 
caminha a passos seguros e largos para o 
lugar culminante que realmente lhe pertence; 
sucesso este muito para exaltar, ele aínda se 
faz mais concludente quando se ve anunciado 
igualmente seus intentos da maior e melhor 
colaboracáo com outros institutos congé- 
neres a dentro e fora do país. Para ta l  e 
como marco relevante de táo alta e vá- 
lida iniciativa, chega afnda ao nosso con- 
hecimento a criaqáo já da respectiva comissáo 
organizadora que, concretizando seus ideais 
visivelmente a pontificarem, vem de instalar 
a sua sede provis6ria na rua de D. Dinis 
n.O 590-2.0, n a  dita cidade do Porto, local 
este aonde continuamente afluem incitamen- 
tos e adesóes. 

Pela nossa parte, as melhores boas vindas 
a que juntamos igualmente os maiores votos 
de rapidas e constantes prosperidades. (F. R.) 

Con los mejores augurios, l a  S.I.A.E.N. 



saluda a la nueva entidad medallistica por- 
tuguesa y desde Nvarrsnl~ le hace llegar sus 
sinceros sentimientos de felicitación y es- 
timulo. 

E1 pasado día 12 de julio tuvimos la 
satisfacción de recibir en la secretaria de 
la SIAEN la  visita del Presidente de l a  So- 
ciedad NurnismAtica de MBxico, don RIiguel 

L. Rluñoz, y de su gentil esposa. Con tal 
motivo, y aparte del placer de tener a tan 
distinguidos colegas entre nosotros, en el 
curso de una grata comida ofrecida por 
nuestro presidente se cambiaron interesantes 
e importantes ideas para el desarrollo de 
las relaciones entre ambas sociedades y su 
ampliación a tocios los ambientes numismh- 
ticos iberoamericanos. 
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